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Federalismo regionale: dal 2013 aumenti alla addizionale comunale

In data 24.03.2011 il decreto legislativo sul federalismo regionale ha incassato il parere favorevole della Commissione bicamerale ed a breve verrà sottoposto al vaglio del Consiglio dei Ministri per essere approvato definitivamente. Secondo quanto previsto dalla forma definitiva del decreto legislativo gli aumenti dell’addizionale regionale ci saranno ma solo a partire dal 2013. 

Le regioni potranno: 
• a partire dal 2013, innalzare l’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF fino a un massimo del 1.4% contro l’attuale limite del 0.9%; 
• a partire dal 2014, innalzare l’aliquota di tale addizionale fino a raggiungere il 2%; 
• a partire dal 2015, innalzare l’addizionale fino al 3%; 

Gli aumenti dell’aliquota IRPEF di competenza della regione non riguarderanno tutti i contribuenti, infatti, nei confronti di coloro che non superano un reddito imponibile pari a 15.000 euro, si potrà applicare solo l’aumento che entrerà in vigore nel 2013 pari allo 0,5% (da 0.9% a 1.4%). 

Ciò detto, si precisa che una delle modifiche incorse in fase di progettazione e discussione del decreto legislativo sul federalismo fiscale riguarda l’introduzione dell'impegno per le regioni ad erogare misure di sostegno economico a favore dei contribuenti soggetti a tassazione Irpef il cui livello di reddito e la relativa imposta netta, calcolata anche su base familiare, non consenta la fruizione delle detrazioni d’imposta. 

Un’altra novità introdotta riguarda il trasporto pubblico locale, infatti, in un articolo introdotto nell’ultima versione del decreto legislativo, il governo ha risolto il problema riguardante la restituzione dei 425 milioni di euro promessi alle regioni nell'accordo del 16 dicembre 2010. Il decreto sul federalismo fiscale, a tal proposito, stabilisce che qualora sia raggiunta un'intesa per prorogare sino al 31 dicembre 2012 l'accordo sull'utilizzo del Fondo sociale europeo per gli anni 2009-2010: 
• il governo si impegna a reintegrare 400 milioni di euro;. 
• il governa assicura il reintegro di ulteriori 25 milioni di euro per il 2011, previa verifica delle minori risorse attribuite alle regioni a statuto ordinario in attuazione della legge di stabilità; 
• le spese sostenute per il trasporto pubblico locale saranno, inoltre, escluse dal patto di stabilità. 

Grazie al federalismo regionale alle Regioni va, inoltre, una quota di compartecipazione all’IVA, che va ad alimentare il fondo di perequazione che garantisce la copertura integrale delle spese per i servizi relativi a: 
• sanità; 
• scuola; 
• assistenza; 
• trasporto pubblico. 
La quota di attribuzione alle Regioni della compartecipazione si baserà sui consumi nelle diverse aree, avuto riguardo alle sperequazioni che possono esserci nelle aree commerciali. La percentuale della compartecipazione viene stabilita, con decreto della presidenza del Consiglio dei ministri, a livello minimo per assicurare il pieno finanziamento integrale dei livelli essenziali delle prestazioni. 

Ricordiamo, infine, che il decreto legislativo in commento prevede, riguardo all’IRAP e alle Accise sulla benzina che: 
• le regioni potranno decidere liberamente di ridurre l’IRAP fino ad azzerarlo ed, inoltre, potranno prevedere nuove deduzioni e detrazioni; 
• la compartecipazione regionale all'accisa sulla benzina resterà in vita fino a quando non saranno stati soppressi i trasferimenti statali a favore delle regioni in materia di trasporto pubblico locale.
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